
I vincitori dei concorsi “Junior Go”, “Che bello il mio presepe” e “Sfida all’ultimo Lego” sono stati premiati a Borgo Valsugana il 6 gennaio da
tre personaggi d’eccezione: i Re Magi intervenuti per l’occasione! 

Che momento speciale il Natale, vero ragazzi?
E com’è bello ogni anno riscoprire il valore della nascita 

di Gesù.  Riscoprire la luce che ci aiuta a vedere 
oltre le apparenze; la luce che riscalda i nostri cuori 

e ci ricorda che siamo tutti fratelli e sorelle...
Poi io questo Natale ho ricevuto un dono 

meraviglioso, quello di una nuova amicizia!
Ho conosciuto Martina. Anche lei come me 
crede in Gesù e pensa che le parole che Lui 
ci ha lasciato siano importanti per le scelte 

che ognuno di noi fa ogni giorno.
Abbiamo anche altre cose in comune: ci piace ridere,

guardare i cartoni alla tele, giocare all’aria aperta, 
scoprire cose nuove...

Su alcune cose poi siamo diversi, abbiamo opinioni differenti, 
ma questa è una cosa normale, anzi, ci permette, con il dialogo 

e il confronto, di crescere e costruire insieme nuove 
straordinarie avventure.Se vuoi pregare insieme a noi per l’unità dei cristiani ti aspettiamo lunedì 23 gennaio alle ore 20.30

nella chiesa della Natività di Maria di Borgo Valsugana



Tanto tanto tanto tempo fa un angelo
del Signore apparve ad una donna
ebrea, che non riusciva ad avere figli e
le disse: “Avrai un figlio, che libererà
Israele dai Filistei (popolo violento e
prepotente). Ma guai a chi gli taglierà i
capelli!”.
Il bambino nacque e fu chiamato
Sansone. Crebbe forte come un gigan-
te e presto divenne il terrore dei
Filistei: dai suoi capelli lunghi proveni-
va una forza prodigiosa, grazie alla
quale sconfiggeva interi eserciti nemi-
ci. I Filistei cercarono in mille modi di
catturarlo, ma invano, fino al giorno in
cui Sansone si innamorò di una bellis-
sima donna, molto cattiva, di nome
Dalila. I Filistei promisero a Dalila una
ricompensa favolosa se riusciva a car-
pire a Sansone il segreto della sua
forza. Lei vi riuscì e una sera mentre
dormiva tranquillo, gli fece tagliare i
capelli. Al suo risveglio, Sansone si
ritrovò debole e indifeso. I Filistei lo
accecarono, lo incatenarono e lo
costrinsero a girare la macina del
mulino, prendendolo in giro.
Un giorno, ben tremila filistei si radu-
narono in una grande sala, ricca di
colonne, per celebrare una festa.

“Portiamo qui Sansone, gli faremo fare
salti e capriole per divertirci!” dissero,
e condussero nella sala il povero
Sansone. Però non si erano accorti
che, con il passare del tempo, i suoi
capelli erano ricresciuti. Se ne era
accorto invece Sansone, che aveva
sentito ritornare la forza nei suoi pos-
senti muscoli. Nel bel mezzo della
festa, chiedendo aiuto a Dio, Sansone
si appoggiò con tutto il suo peso alle
colonne gridando: “Muoia Sansone
con tutti i Filistei!” e così fu. Le colon-
ne si spezzarono e il tetto della grande
sala crollò seppellendo tutti i presenti.
Sansone sacrificò la sua vita per
amore del suo popolo, liberandolo dal
dominio crudele e violento dei Filistei.

Nome: 
Sansone
Provenienza:
Antico Testamento
Libro dei Giudici,
capitoli 13-16
Segni particolari: 
porta i capelli lunghi

L’identikit

Liberamente tratto da “La Bibbia”
Tony Wolf, DAMI Ed.

Prima di lasciare questa terra Gesù diede
ai suoi discepoli un compito: andare per il
mondo a far conoscere la sua Parola, il
suo Vangelo, il suo insegnamento a ogni
creatura (Mc 16,15). E così fu. Comunità
cristiane nacquero ovunque: in Grecia, in
Asia Minore, in nord Africa, in Armenia, a
Roma, a Bisanzio, eccetera. Comunità tra
loro diverse per lingua (greco o latino),
storie e tradizioni, usi e costumi, ma tutte
accomunate dalla fede in Gesù Cristo,
vero uomo e vero Dio: l’elemento che
teneva uniti tutti era Gesù, le sue Parole,
i suoi insegnamenti, la sua testimonianza.
Diversi sì, ma uniti nel nome di Cristo.
Purtroppo con il passare del tempo, a
causa di incomprensioni, fraintendimenti,
prese di posizione, intromissioni da parte
di imperatori e uomini politici, si assistette
lentamente alla frammentazione dell’im-
menso popolo cristiano. Oggi sentiamo
infatti parlare di cristiani: cattolici, ortodos-
si, protestanti, anglicani, calvinisti, copti,
armeni, valdesi, eccetera. Questa divisione
interna della grande famiglia cristiana portò
con sé, purtroppo, non solo incompren-
sioni e malumori, ma anche guerre e vio-
lenze, che impedirono, per molto molto
tempo, qualsiasi possibilità di dialogo tra i
vari gruppi che si erano andati formando
lungo più di mille anni di storia.
Ma Gesù parlando a suo Padre, poco
prima della sua passione, morte e resurre-
zione, aveva detto: «Non prego solo per
questi (i suoi amici), ma anche per quelli
che per la loro parola crederanno in me
(cioè per tutte quelle persone, anche noi,
che nel corso dei secoli hanno scelto di
vivere la propria vita secondo l’insegna-
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zione, aveva detto: «Non prego solo per
questi (i suoi amici), ma anche per quelli
che per la loro parola crederanno in me
(cioè per tutte quelle persone, anche noi,
che nel corso dei secoli hanno scelto di
vivere la propria vita secondo l’insegna-

mento di Cristo); perché tutti siano una
sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io
in te, siano anch'essi in noi una cosa
sola, perché il mondo creda che tu mi
hai mandato» (Gv 17, 20-21). Queste
parole di Gesù ci dicono oggi che Lui
vuole che tutti i cristiani superino le
incomprensioni, i rancori e le divisioni del
passato e uniti trasmettano al mondo il
messaggio del Vangelo e che la salvezza,
che Lui ha portato, è per tutti. E così, poco
più di un secolo fa, nasce l’ecumenismo:
un movimento di persone, oggi molto
molto molto grande, appartenenti alle
diverse famiglie del Cristianesimo, che nel
nome di Gesù cercano di riavvicinarsi e
riappacificarsi (non di annullare le diversi-
tà) e testimoniare così il grande Amore
di Dio in Cristo Gesù.
Se anche tu, come Junior, vuoi far parte di
questo gruppo, sono tre le parole d’ordine
o meglio i comportamenti che devi adotta-
re: pregare, conoscere e agire.
Pregare il Signore di darci la forza per
camminare lungo la via della riconciliazio-
ne con i nostri fratelli e le nostre sorelle
cristiane (lo sai che ogni anno a gennaio
viene dedicata un’intera settimana alla
preghiera per l’unità dei cristiani?)
Conoscere la storia, i riti, le tradizioni delle
altre famiglie cristiane per combattere così
l’ignoranza e la superficialità e capirsi
meglio.
Agire cioè fare insieme agli altri fratelli cri-
stiani e alle altre sorelle cristiane (forse in
classe hai qualche compagno o compagna
appartenente alla religione ortodossa o
protestante) testimoniando così il grande
Amore di Dio. Fare insieme vuol dire
seguire l’insegnamento di Gesù, a te e ai
tuoi amici la scelta: potete aiutare un com-
pagno in difficoltà o raccogliere fondi per
una giusta causa, ma non sta a me sugge-
rirvi il modo, voi lo sapete già! 

Hai notato che i campanili delle chiese del nostro territorio non sono tutti ugua-
li? Sapresti riconoscere il campanile del tuo paese? Provaci ora! Questi sette
campanili appartengono alle chiese di alcuni paesi dove arrivano Voci Amiche. 
Indica qual è il campanile di: 
A. Borgo 
chiesa arcipretale
B. Olle 
C. Telve
D. Castelnuovo
E. Carzano
F. Borgo Monastero
di S. Damiano
G. Roncegno Terme

Le soluzioni sul sito
www.parrocchiaborgovalsugana.it

Consegnato a Copenaghen Voci Amiche Junior! 
Consegna speciale per le nostre Michela e Matilde, trasferite 
per qualche anno in terra danese, che con il mese di febbraio 
ci delizieranno con sfiziose e fantasiose ricette! 
Non vediamo l’ora...



info e contatti: redazione Voci Amiche Junior (Mario Bastiani, Michela Cappello, Alessandro Capra, Matilde Cenci, Ketty Doriguzzi, Silvia Girotto,
Emiliano Michelini, Michele Montibeller, Alberto Rigo, Sara Segnana, Antonella Tucceri, Alessandra Voltolini) parrocchiaborgovals@libero.it

IL CORO “VOCI
DELL’ AMICIZIA”

Anno di fondazione: 1998

Chi siamo: una quarantina di bambini e ragazzi (quest’anno
tutte femmine, ma gli anni scorsi ci sono stati anche diversi
maschietti) dai sette anni in su. Ci piace cantare, e stare bene
assieme in amicizia. 

Attività: animazione della messa prefestiva della parrocchia di
Roncegno, alle ore 20. Facciamo inoltre altre cose: ci ritroviamo
per dei momenti di formazione, per altri di festa, proponiamo alle
volte anche alcuni concerti dove partecipiamo assieme ad altri
cori. Per i concerti, abbiamo una bella divisa (bianca con sciarpa
e berretto rosso), con stampato il nostro logo.
Ogni due anni, organizziamo inoltre una gita di 2-3 giorni, con
tutti i nostri familiari. Alcune volte siamo stati anche più di 100!
Nel 2016 abbiamo visitato la Toscana e soprattutto Nomadelfia,
un paese del tutto particolare. Se volete saperne di più, chiede-
te ai vostri genitori.

Prove: tutti i sabati dalle 18:30 circa, prima della Santa Messa.
Se qualcuno vuole partecipare, è sempre il benvenuto! Non
serve essere particolarmente intonato; per il servizio che faccia-
mo, è più importante la buona volontà. Non serve altro che pre-
sentarsi il sabato a prove.

Parole chiave: impegno, puntualità, rispetto. Vogliamo vivere
quest’avventura divertendoci, ma non superficialmente. Per
questo è dovuto un certo impegno nella partecipazione delle
prove, ed essere puntuali agli appuntamenti. Questo per rispet-
to nei confronti degli altri coristi, della maestra e dei nostri geni-
tori.

Maestra: Roberta.

Associazione: ebbene sì, facciamo le cose in grande! Abbiamo
anche una associazione, con un presidente (Stefano) e un
Direttivo, che si ritrova regolarmente per programmare le uscite,
le gite, i concerti…

Patrona: questa è facile… come tutti i cori, Santa Cecilia!

Sono contento
Signore, di avere
degli amici.
Ti ringrazio 
perché me li hai dati.
Mi piace stare con loro.

Ci divertiamo insieme,
parliamo di tante cose.
Le ore che passiamo insieme
sono fra le più belle.

Però non sempre andiamo 
d’accordo e questo mi dispiace.
Mi piacerebbe che potessimo 
sempre capirci, ed essere contenti
della nostra amicizia.

O Gesù, amico di tutti, 
fa’ che noi sappiamo avere tra noi
un’amicizia grande, forte, buona;
che sappiamo aiutarci e sostenerci
anche nei momenti difficili
e a voler bene anche a coloro 
che non conosciamo.


